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Luzzatti, su per giù, contengono tutti dichia-
razioni esplicite clie approvano la condotta 
tenuta finora dal Governo: partono tutti dal 
concetto di far luce piena ed intera, ciò che 
è desiderio del Governo: partono tutti dal 
concetto di rispettare l'indipendenza dell'au-
torità giudiziaria, in modo che non si debba 
mai intralciare l'azione dell' autorità giudi-
ziaria, o giungere a far scoprire ciò che du-
rante il periodo istruttorio deve restare se-
greto. Questi sono i concetti fondamentali di 
tutti questi ordini del giorno. 

E poiché l'onorevole Gallo il cui ordine 
del giorno è firmato dal maggior numero di 
amici del Ministero ha dichiarato di associarsi 
a quello dell'onorevole Guicciardini, il quale 
esprime in forma più breve i concetti conte-
nuti in tutti gli altri ordini del giorno di 
cui ho parlato, io pregherei tutti gli amici 
di unirsi all'ordine del giorno dell'onorevole 
Guicciardini al quale però farei una pre-
ghiera. Quasi tutti gli ordini del giorno che 
sono stati presentati, e da diverse parti della 
Camera, invece di dire che la Camera nominerà 
la Commissione, contengono il concetto della 
delegazione di t.,le nomina al presidente della 
Camera. Io ritengo che si tratti di una di 
quelle nomine che non devono essere il pro-
dotto dell'azione di partiti, non devono uscire 
dal voto di una maggioranza. La Commissione 
deve essere composta di persone nelle quali 
la Camera intera possa aver fiducia, sicura 
che nel loro giudizio non entrerà alcun cri-
terio politico. 

Io quindi, pregherei l'onorevole Guicciar-
dini di voler introdurre questa sola modifi-
cazione nel suo ordine del giorno; di dire 
cioè: la Camera delibera di delegare al pre-
sidente la nomina di una Commissione. E 
con questa modificazione, io prego tutti gli 
amici a voler votare l'ordine del giorno del-
l'onorevole Guicciardini. (Rumori — Interru-
zioni a sinistro?;. 

Voci. Quale numero di commissari? 
Gioliiti , presidente del Consiglio. Io ho accet-

tato l'ordine del giorno Guicciardini per intero 
perchè non credo che sia il numero dei com-
missari che influisca sulla serietà del giudi-
zio, ma la qualità delle persone. 

Coiajanni Napoleone. E la rappresentanza 
dei partiti! 

Giolitti , presidente del Consiglio. Io prego la 
Camera di voler votare l'ordine del giorno, 
quale fu proposto dall'onorevole Guicciardini. 

Presidente. Io, alla mia volta, prego la Ca-
mera di lasciarmi recitare il transeat a me 
calix iste. 

Aveva ben ragione ieri l'onorevole Son-
nino, che io ringrazio delle parole molto gen-
tili e piene di fiducia che mi ha rivolte: è 
verissimo quanto egli ha detto, e cioè che si 
richiederebbe da me una nomina estrema-
mente difficile, resa tanto più difficile dal 
fatto che moltissime delle persone autorevoli 
della Camera, per uffici coperti, potrebbero 
presumersi non opportunamente da compren-
dersi nella Commissione. Quindi, è un compito 
così diffìcile, che io sarei gratissimo sincera-
mente alla Camera se me ne volesse dispensare. 

Voci. No! no! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Guicciardini. 
Guicciardini. Accetto di modificare l'ordine 

del giorno nel senso indicato dal presidente 
del Consiglio, non solo per le ragioni che 
giustificano la sua domanda, ma anche per-
chè, così facendo, credo d'interpretare il sen-
timento di tutti i colleghi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Crispi per una dichiarazione. 

Crispi. La Camera ricorderà che il 23 feb-
braio anch'io accettai il concetto che un'in-
chiesta parlamentare fosse necessaria. Sicché 
non si meraviglierà se ora voterò per l'ordine 
del giorno dell'onorevole Guicciardini. {Bravo!) 

{Molti deputati domandano di parlare). 
Presidente. Gli onorevoli deputati che hanno 

domandato di parlare sanno che non possono 
averne facoltà che per una dichiarazione. 

Baccelli. Domando di parlare. 
Presidente. Per una dichiarazione? 
Baccelli. Sì. 
Presidente. Sta bene. Non dubitino che darò 

a tutti facoltà di parlare per una dichiara-
zione, x^crokè è nel loro diritto ; ma prima bi-
sogna vedere quali degli ordini del giorno 
restano, e quali sono ritirati. 

L'onorevole Engel ha già dichiarato che 
ritira il suo ordine del giorno. 

Vi è l'ordine del giorno dell'onorevole An-
tonelli. 

Antonelli. Domando di parlare. 
Presidente. Le do facoltà di parlare per di-

chiarare se lo mantenga o lo ritiri. 
AntonelH. Dopo le dichiarazioni del presi-

dente dei Consiglio, non crediamo io ed i 
miei amici, che hanno firmato quell'ordine 
del giorno, di dover fare una questione po-


